
LA GAZZETTA D’ACQUI

L’Il se ttem bre  partiva  da Genova una 
divisione navale al comando del capitano 
Sivori. Il 23 se ttem bre la divisione era  a 
T unisi, il 25 a Tripoli.

Riuscito vano « l’u ltim atum  » —  come 
oggi — incominciarono le ostilità. Due giorni 
dopo le navi da guerra  tripo line erano 
b ruciate  nel porto, ed il bey, non so ltan to  
capito lava rendendo i dovuti onori al capi­
tano  Sivori, ma della azione p ron ta , e n e r ­
gica ed eroica rim ase così viva l ’im pres­
sione, d ie  non soltan to  il Regno di S ar­
degna non ebbe più noie nello S tato  b a r­
baresco, ma il governo di C ostantinopoli 
si m ostrò sem pre anim ato verso il governo 
di Torino delle m igliori e m aggiori sue 
deferenze.

La sto ria  ha i suoi rito rn i. Senonchè 
oggi è la g rande I ta lia  che compie una m a­
nifestazione a lta  e solenne della sua po­
ten za  m ilita re . Non è una g u e rra  in cui, 
appena  una p a rte  delle nostre  forze, possa 
incon tra re  fieri ed asp ri cim enti, —  che 
non possono esservi dove un nemico non 
c ’è, o rip iega, o s ’a rre s ìa . Ma l’Ita lia  è 
tu t ta  p re sa  da q uesta  fiamma di movimento 
pa trio ttico , che corona con u n ’azione g u e r­
resca  la  poesia dei ricordi d ’a ltri tem pi e 
d ’a ltre  arm i che ha  fatto  v ib rare , in questo  
anno del C inquantenario  de ll’Unità della 
P a tria , tu tte  le anim e italiane.

E ’ con un poem a d ’arm i che chiudiam o 
il ciclo, che ebbe la  su a  g rande paro la 
rievocatrice , e la  prova delle grandi con­
qu iste  della  n o s tra  civ iltà nuova, sul mo­
num ento al gran  Re Redentore. •

Non dovea chiudersi q u es t’è ra  g rand iosa 
senza u n ’azione nuova che afferm asse nel- 
l ’arm i che gli ita lian i d ’oggi hanno raccolto 
le tradizioni e gli sp iriti an im atori dei 
loro padri. E ’ la  degna celebrazione d ’un 
p assa to  che pareva dovesse chiudersi tra n ­
quillo nella  custod ia  della S toria. Oggi r i­
p u lsa  una  v ita  che ci toglie dai torpori 
annosi in cui un popolo giovane non pilò 
rim anere  a lungo. Un grido solo di evviva 
echeggia d a ll’un capo a ll’a ltro  d ’Ita lia  —  
ed è di tu tte  le bocche, ed a lita  su  tu tte  
le fibre. Mai consenso popolare fu più una­
nim e e concorde coll’azione decisiva e ri­
so lu ta  del Governo.

E ’ un vigoroso bisogno di espandersi e 
di m uoversi che an im a questo  grido un i­
versale.

E ’ un nuovo Giubileo che s ’ap re , nelle 
g lorie  del nostro  domani.

L’Ita lia  m ostra  oggi non p u re  che i suoi 
sacrifici m ilita ri non debbano se rv ire  solo 
alle  p a ra te , m a che gli sforzi g iganteschi 
della n o s tra  produzione e del nostro  lavoro, 
trovano —  ne ll’o ra  che pare  suoni come il 
soddisfacim ento d ’un desiderio e d ’un bi­
sogno —  delle energie p ron te  a  qualsiasi 
prova, dei cuori accesi ad ogni palp ito  ge­
neroso.

I l P.

TERME D’ACQUI
Nuovi arrivi:

Sig.a C hiarottino C ristina, Cernobbio.
» N ina K ru sen ste rn , S. P ietroburgo, 
i Von Rodt, Berna.

Sig. Barone Nicola Korf, S. P ietroburgo.
» Dott. P errian i, M antova.

Sig.a Cortese B erretta , Genova.
Sig. Giovanni Zeme, Valenza.

» P itta lu g a  M atteo e figlia, Genova.
» A lberto N orlenghi e signora, Mantova. 
» . Raffaele Salvatore , Roma.
» Piacenza, Biella.

Sig.a C ontessa Balbi, Genova.
Sig. Ing. Barmeo D’A lbertis, Genova, 

i Fog e signorina, Palerm o.
» Avv. Domenico Mazzola, V arallo Sesia. 

Sig. Comm. B a ttis ta  D iatto, Torino.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Estr. i\ Torlu d i i  14 Ottobre
39 -  26 -  38 -  25 -  63

ha ggerra e... la Hngga Italiana

ARMATA od ESERCITO ?
« L'Armata consegna a ll’Esercitoetc. ». 

Questo titolo apparso  su di un g iornale, 
fece sorgere a qualcuno questa  domanda: 
m a esercito  ed a rm a ta  non sono l’is te ssa  
cosa? La dom anda mi fa ricordare  una 
questioncella  che anni or sono, aveva 
tr a tta to , insorgendo contro la  p aro la  ar­
mata e proponendo nientem eno che « l’abo­
lizione di tu tti e dodici i corpi d ’ar­
mata per so s titu irli con a ltre tta n ti  corpi 
d'esercito ».

Il Rigutini nei suoi Neologismi buoni 
e cattivi, nota: « Armata p e r Esercito è 
l'armée dei francesi: per noi è m oltitudine 
di navi da guerra .

» Pure la Nuova C rusca lo ha am m esso 
con un esem pio di Dino Compagni (nel 
quale, a  d ir vero, la  voce Armata vuol 
d ire arm am ento , apparecchio d ’arm i), di 
Luigi Pulci, dell’A riosto, del C arani, del 
L ippi, del M egalotti, del F o rteguerri. Non 
si può dire dunque che sia  un gallicism o 
venuto recentem ente nella n o s tra  lingua.

« Ed i gallicism i, nel linguaggio m ili­
ta re , nota in altro luogo il R igutini, co­
m inciarono a venirci dalla ca la ta  di Carlo 
V ili, tan to  che le s te sse  voci marcia e 
marciare non udite t r a  noi p rim a di quel 
tem po, furono accolte da g rand i sc ritto ri 
come dal Berni, dal Tolomei, dal Segni, 
dal Varchi, dal Tasso, dal D ati, e tc ., e 
divennero così comuni da sfidare qualunque 
p u ris ta  a  cacciarle da lla  bocca dei p a r­
lan ti e dalla  penna degli scriven ti ».

R itornando al nostro  armata od eser­
cito il P a ru ta  scrive: » La c ittà  di Roma 
fondò il suo s ta to  p iù  con gli eserc iti che 
con l’a rm a ta  ».

Le due paro le si confondono invece in 
Corpo d'Armata, voce u sa ta  pure  dalla  
C rusca al p a rag r. 60.

Dunque? Il c ita to  titolo del nostro  g io r­
nale non è per nulla  e rra to : l’uso com une 
ha posto l ’accennata  differenza t r a  le due 
parole.

Se poi la lingua ita lian a  ha  accetta to  la 
voce armata, potrem o usa re  a nostro  bene­
placito « corpo d ’a rm ata  » senza tem ere 
di fa r  alcun torto  all '...esercito.

Per un Istituto Teenieo in Acqui
Pubblichiamo con piacere questa circolare, 

augurando alla bella iniziativa ogni migliore 
successo:

Acqui, 6 Ottobre 1911.
Ill.mo Signore,

Lo sviluppo, che oggigiorno vanno assu ­
mendo gli stud ii com m erciali dei nostri 
paesi e il rifiorire della locale Scuola Te­
cnica (circa 300 alunni ne ll’anno 1910-911), 
ha  ingenerato  nella n o s tra  c ittad inanza  un 
vivo desiderio di veder so rgere  un Is titu to  
Tecnico per com pletare quegli s tu d ii che 
le m oderne esigenze della v ita  sociale r i­
chiedono.

Quello che ieri e ra  sem plice asp irazione 
sa rà  oggi realtà . Perchè, un gruppo  di 
P rofessori, com presi di ta le  n ecessità  e va­
lendosi del largo favore della c ittad inanza  
loro d im ostra to , favoriti in ordine ai lo­
cali d a ll’ill.mo sig. Com m issario P re fettiz io , 
h a  con so lerzia corrisposto  a lla  bisogna ed 
esperite  tu tte  le p ra tich e  concernenti a l l’i­
stituzione m edesim a, si p reg ia  notificare 
a lla  S. V. che col 6 Novembre avranno 
principio  le lezioni del prim o corso.

U n’apposita  Commissione com petente di 
v ig ilanza sorveg lierà  il buon andam ento  
dell’Istituzione, m entre gli In segnan ti dal 
canto loro nu lla  tra scu re ran n o  affinchè il 
r isu lta to  corrisponda a ll’a sp e tta tiv a , nella 
certezza che la  benem erenza c ittad in a  sa ­
p rà  apprezzare  gli sforzi ed i nobili in ten ­
dim enti prefissisi, accordando appoggio mo­
ra le  e m ateria le  onde l’is tituzione so rga  su 
solide basi, affidando di vederla  in breve 
giro  d ’anni p a reg g ia ta  o regia.

N ella fiducia d ’esse re  dalla  S. V. ono­
r a ta  della  sua  inscrizione ed appoggio, d i­
s tin tam en te  si riverisce.

La Commissione.
La ta s sa  annuale  è di L. 160 r ip a r t i ta  

nelle seguen ti ra te : 1° L. 60 a ll’a tto  del­
l ’iscrizione. 2° L. 50 a  Febbraio 1912. 3° 
L. 50 a  Maggio 1912.

Regio Vivalo di liti Americane • Isti

D I S T R I M I  GRATUITA DI VITI AMERICHE
A norm a del Decreto M inisteriale 21 

Luglio scorso, gli enti ag ra ri od i p rivati 
i quali intendono avere g ra tu ita m e n te  talee 
e barbatelle di Viti Am ericane dai Vivai 
dello Stato, debbono farne  dom anda d ire t­
tam en te  al M inistero’ di A gricoltura, In ­
du stria  e Commercio, non più ta rd i del 
30 novem bre prossim o.

La dom anda deve contenere lo seguen ti 
indicazioni:

A) Q uan tità  e varie tà  del legno che 
si richiede, tenendo p resen te  che lo S tato  
non intende di forn ire legno necessario  
per i nuovi im pian ti, m a so ltan to  per la 
piccola q u an tità  che opportunam ente  mol­
tip lica ta  dagli s tessi in te re ssa ti, p o ssa  
m ette rli in grado di provvedere ai loro 
bisogni;

B) Estensione e n a tu ra  del te rreno  
da p ian ta rs i col nome della con trada , del 
Comune e d e lla  provincia dove è s itu a to ;

C) Modo di utilizzazione del m ateria le  
rich iesto , e cioè, se p e r  vivaio di p ian te  
m adri, so per b a rb a te lla ^ , se p e r  v igneti 
sperim en tali o d im ostrativ i;

D) D ichiarazione con la quale l’en te 
od il p rivato  si obbliga a  p e rm e tte re  ai 
delegati del M inistero di verificare se 
tu tto  il legno concesso è s ta to  p ian tato  
nei te rren i indicati nella dom anda e de­
s tin a ti agli scopi p er cui venne rich iesto .

Q ualora si accerti che il m ateria le  ri­
chiesto  non abbia se rv ito  allo scopo indicato  
nella  dom anda, il richiedente s a rà  escluso  
dalle fu tu re  d istribuzion i di viti am ericane.

Le spese di p o rto  e d ’im ballaggio  s a ­
ranno a  carico dei rich ieden ti. Il paga­
m ento s a rà  effe ttuato  contro assegno  fe r­
roviario  quando il m ate ria le  non sia  r itira to  
d ire ttam en te  p resso  i singoli Vivai.

Le spedizioni si eseguiscono nei m esi 
di febbraio e di m arzo.

I richiedenti delle provinole di Alessan­
dria, Torino e N ovara (escluso il Circon­
dario  di Pallanza) dovranno inviare a questo  
Vivaio, per l ’analisi, i cam pioni di te rre .

Asti, IO Ottobre 1911.
Il Direttore 

G. P E R S I .

j T O T O  delle UVE
7-8 Ottobre

Uve nere —  Mg. 1774 da L. 2,50 a  L. 3,50
- P. M. L. 2,92.

B arbera —  Mg. 589 da L. 2,95 a L. 3,50
- P. M. L. 3,25.

9-10 Ottobre
Uve nere — Mg. 852 da L. 2,60 a  L. 3,50

- P. M. L. 2,96.
B arbera  — Mg. 1868 da L. 2,50 a  L. 3,50

- P. M. L. 3,15.
11 Ottobre

Uve nere —  Mg. 505 da L. 2,50 a  L. 3,25
- P. M. 2,74.

B arbera —  Mg. 1460 da L. 2,50 a  L. 3,40
- P. M. L. 3,— .

12 Ottobre
B arbera  —  Mg. 2654 da L. 2,40 a  L. 3,50

- P. M. L. 3,05.

£a Settimaqa
Carlo Fedele Dellacà, l ’egregio nostro  

collega, domani celebra le sue nozze colla 
gen tile  signorina Concetta Bisio. S tringendo 
fo rtem ente  la mano a ll’amico che p a rte  
p er la  su a  nuova residenza di Sondrio, 
auguriam o a lla  su a  sposa ed a lu i la  più 
fu lg ida bellezza della vita.

A Boma si sono sposati, di questi g iorni, 
Lucia Pagano e Fileno B riganti; cogli au­
g u ri ag li sposi p resen tiam o vive felicita­
zioni all'am ico avv. cav. Bottero, zio della 
sposa.

Nozze —  Q uesta se ra  il sig . R avera 
G iuseppe g iu re rà  fede di sposo a lla  di­
s t in ta  sig .na Ivaldi Carolina. I no stri au g u ri 
cordiali accom pagnino gli sposi ne lla  loro 
v ia  di felicità .

La mercuriale generale  d e ll’uva di 
q uesta  vendem m ia v e rrà  pubblicata  m er­
coledì prossim o, chiudendosi m arted ì il 
m ercato.

Il foot ball In Acqui - Una sfida —
E ’ quella che l’Arte et Marte h a  lanciato  
ieri a lla  Società Sportiva B ertolotti, la quale , 
come è noto, riuscì dom enica 24 se tte m b re  
v incitrice nelle elim inatorie  contro  la  s u a  
p rim a sq u ad ra  assai sem pl.ficata.

La sfidante, che rito rna  così a lla  r isco ssa , 
avrebbe proposto il pom eriggio del 22 p e r  
l’incontro , e, poiché è certo  ch e la  B erto lo tti, 
leale e fo rte , acce tte rà  di d ifendere la su a  
v itto ria , assisterem o ad un d ispu ta tissim o  
m atch che av rà  il tito lo  di Cam pionato di 
foot-ball acquese.

Consiglio dell’Ordine degli Avvocati 
di Casale — L’esam e teorico-pratico  degli 
asp iran ti a lla  professione di Avvocato venneo 
fissato p resso  la Corte d ’AppelIo di C asale  
per i giorni 13 e 14 Novembre 1911 e 
successivi occorrendo.

Gii asp iran ti che desiderano l ’indicaziono 
di tu tte  le condizioni di aram essione r i­
volgano dom anda al S egre tario  del Consiglio- 
deil’Ordine degli Avvocati io Casale, Avv. 
Enrico Tavallini.

Le lampade Pharos che aveano su sc i­
ta to  ta n ta  am m irazione sono s ta te  to lte: 
in lor vece continua a  prestar servizio 
la  vecchia luce W olf che, in verità , cor­
risponde assa i debolm ente al suo scopo.

Ci si dice che la nuova luce s a rà  r ip re sa  
un a ltr ’anno p e r  l ’a p e r tu ra  delle T erm e. 
A uguriam ocelo.

Le panche di legno allinea te  lungo il 
Corso Bagni sono pure s ta te  to lte . P erchè, 
quando quel luogo è così adatto , ne lle  
belle g io rnate , passegg iate  ed a piccole 
soste?

Cassinelle —  È s ta ta  in o ltra ta  al Go­
verno regolare dom anda di sep araz io n e  
della frazione Olbicella da questo  Comune 
e aggregazione della  m edesim a al Comune 
di Molare.

Strevi — Il Comune di S trevi, con de­
liberazione che ha riscosso il p lauso  un i­
versa le , decretò che una  P iazza dei Borgo 
fosse freg ia ta  del nome del Commendatore 
Francesco Braggio.

Domenica 15 si faranno  in paese sp e ­
ciali onoranze alla  m em oria dell’insigne 
Personaggio, del quale farà  la commemo­
razione il Cav. Avv, Francesco Toselli.

È cosa che r ic rea  l ’anim o il vedere che  
non sem pre la in g ra titu d in e  è la m ercede 
di quelli che si sono resi benem eriti del 
loro paese.

Necrologio —  Gustavo Sardi, a  cin- 
quan tacinque anni, si è spento  ieri dopo 
un lento m alore che vinse la  fibra ro busta . 
Alla vedova ed ai figli m andiam o le condo­
glianze più vive.

—  Mercoledì se ra , a lla  C entrale e le ttr ic a  
della “ Fulgur,, un vag ito  di v ita  ero  peva 
fra  il cupo ronzare delle dinam o po ten ti. 
E ra  un bel m asch ietto  che irreq u ie to  ed 
agile e ra  venuto al mondo con gli onori 
di un p rincipe della luce come nei rac ­
conti delle Fate. Ma la g io ia che col 
bimbo e ra  e n tra ta  nella  casa  del capo 
e le ttr ic is ta  doveva dopo un’ora  can g ia rs i 
in  dolore straz ian te . La fedele com pagna 
del sig. Emilio Cozzi veniva repen tinam en te  
rap ita  dalla  m orte. Al bravo e le ttr ic is ta , 
a  cui la  c ittad inanza  è deb itrice  del p e r­
fe tta  funzionam ento della luce e le ttr ic a , 
che senza in terruzion i fluisce .dalla Cen­
tra le  di C assarogna, vadano le nostre  sen ­
ti te  condoglianze.

B. Ginnasio — Promossi alta seconda .
—  Caligaris G. B. —  D ellaG risa Bruno — 
Ugo Giovanni.
. Promossi alla terza —  Borelli Bianca

—  F ilipe tti Giovanni —  Giardini Alice 
M aria —  Zanetti M aria —  Ammesso: Ro- 
b u tti.

Promossi alla quarta —  Ghiazza En­
rico  —  Ivaldi G iuseppe —  Perfum o An­
gelo —  Rolando Amedeo —- Trucco E rm e­
negildo —  Ammesso-. B runi Luigi.

Licenziati —  D eB ernardi Renato —  
Novelli Giovanni —  O livieri Angelo —  
P ian a  G iuseppe.


